
Il Processo di Bologna 
 
 
Il Processo di Bologna è un processo di riforma a caratt ere europeo che si propone di realizzare 
entro il 2010 uno Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore. Vi partecipano al m omento 46 
paesi europei [1], con il sostegno di alcune organizzazioni internazionali. Si tr atta di un grande  
sforzo di convergenza dei sistem i universitar i dei paesi partecipanti,  che sta coinvolgendo 
direttamente tutte le istituzioni europee e le loro com ponenti interne. L' obiettivo perseguito è che  
nel 2010 i sistem i di istruzione superiore dei paesi pa rtecipanti e le singole istituzioni siano 
organizzati in maniera tale da garantire: 

 la trasparenza e leggibilità dei percorsi formativi e dei titoli di studio; 
 la possibilità concreta per studenti e laureati di proseguire agevolmente gli studi o trovare     

un'occupazione in un altro paese europeo; 
 una m aggiore capacità di attrazione dell' istruzione superiore eur opea nei confronti di 

cittadini di paesi extra-europei; 
 l'offerta di un' ampia base di conoscenze di  alta qualità per as sicurare lo sviluppo 

economico e sociale dell'Europa. 
Si tratta indubbiamente di un obiettivo ambizioso e non esclusivamente riconducibile al Processo di 
Bologna. Il Processo si propone, tu ttavia, di predisporre e rendere operativi gli strumenti necessari 
al suo raggiungimento. 
 
Occorre chiarire subito due aspetti f ondamentali del Processo di Bologna.  
In primo luogo, esso non si basa su un trattato in ternazionale a carattere vincolante per i governi dei 
vari paesi: anche se i m inistri responsabili hanno sottoscritto documenti di vario tipo, ciascun paese 
- e la sua com unità accadem ica - aderisce liberam ente e v olontariamente ai  principi concordati, 
sollecitato soltanto dal desiderio di realizzare un obiettivo com une. In secondo luogo, il processo 
non si prop one l' armonizzazione d ei sistem i di istr uzione europei, m a persegue il m antenimento 
della loro diversità, sia pur all' interno di una cornice com une; e s i im pegna a cos truire pon ti tra 
paesi e sistemi di istruzione diversi, mantenendone al contempo la specificità.  
 
Il processo si realizza a vari livelli: internazionale, nazionale ed istituzionale.  
 
A livello internazionale vi sono varie m odalità di co llaborazione e varie strutture che 
contribuiscono all' avanzamento del processo. Inna nzitutto, i Ministri dell' Istruzione dei paesi 
partecipanti si incontrano ogni du e anni per valutare i risultati raggiunti, form ulare ulteriori  
indicazioni e stabilire le  priorità per il biennio successivo. Dopo il primo incontro a Bologna nel 
1999, i Ministri si sono riuniti a Praga nel 2001, a Berlino nel 2003,  a Bergen nel 2005, a Londra 
nel 2007 e a Lovanio nel 2009. Il prossim o incontro si terrà a Bucarest nel 2012. E’ inoltre previsto 
un incontro celebrativo della costruzione dello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore a Budapest 
e Vienna nel 2010. Nei periodi intercorrenti tra le conferenze ministeriali un ruolo fondam entale è 
svolto dal cosidde tto "  Bologna Follow-up Group" (Gruppo dei Seguiti di Bologna), che si 
riunisce due volte all' anno ed è com posto dai ra ppresentanti di tutti i paesi firm atari e dalla 
Commissione Europea. Il Consiglio d'Europa, l' EI (Education International Pan-Europea n 
Structure), l' ENQA (l'associazione delle Agenzie per l'assicurazione della qualità), l' ESU 
(organismo di rappresentanza degli studenti), l' EUA (Associazione delle univ ersità eu ropee), 
l'EURASHE (che rappresenta il se ttore non-universitario), l'UNESCO-CEPES e Business Europe  
(la confederazion e deg li indus triali europei) s volgono il ruolo di m embri consultiv i. Inf ine, 
numerosi sem inari, detti "di Bologna", vengono or ganizzati ogni anno in varie sedi europee per 
discutere i temi connessi al Processo, esaminare gli ostacoli ancora esistenti e proporre nuove forme 
di collaborazione.  
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Il livello nazionale vede in ciascun paese il coinvolgim ento del governo e, in particolare, del 
Ministro titolare dell' Istruzione superiore, della Conferenza dei Rettori o altre Associazioni di  
istituzioni d i is truzione superiore, delle Organizzazioni studentesche e, in alcu ni casi, anche delle 
Agenzie p er l' assicurazione della qualità,  dell e As sociazioni im prenditoriali o di altre 
organizzazioni di rilievo . Quasi tutti i paesi eur opei hanno già attuato riform e strutturali dei loro 
sistemi di istruzione superiore per adeguarsi agli obiettivi di Bologna: in alcuni casi questo significa 
modificare la struttura dei titoli e l'organizzazione dei corsi di studio, in altri introdurre il sistema di 
crediti europeo o agevolare la mobilità di studenti e laureati. 
 
A livello istituzionale sono stati co involti nel processo di ri forma Facoltà, Dipartim enti, Corsi di 
studio e molti altri attori istituz ionali, con pr iorità d iverse da pae se a paes e, d a is tituzione a 
istituzione. Occorre sottolineare il ruolo fondam entale de lle istituzioni nel P rocesso di Bologna e 
affermare con chiarezza che, senz a il coinvolgim ento diretto e la  partecipazione convinta degli 
accademici, cui spetta la corretta applicazione dei principi europei a livello istituzionale, sarà molto 
difficile raggiungere alcuni degli obiettivi indicati dai Ministri sin dall'inizio del Processo.  
 
La Dichiarazione iniziale firmata a Bologna (1999) enunciava sei obiettivi specifici: 

 Adozione di un sis tema di tito li f acilmente co mprensibili e com parabili, an che tra mite 
l'uso del Diploma Supplement. 

 Adozione di un sistem a essenzialmente fondato su due cicli principali , rispettivamente di 
primo e secondo livello. 

 Adozione di un sistema di crediti didattici - sul modello dell'ECTS. 
 Promozione della m obilità attraverso la rim ozione degli ostacoli a l pieno esercizio della  

circolazione di studenti, ricercatori e personale amministrativo. 
 Promozione della cooperazione europea nell'assicurazione della qualità. 
 Promozione della necessaria dimensione europea dell'istruzione superiore. 

Su tali principi si sono espresse nel Messaggio di Salam anca anche le istitu zioni europ ee, 
rappresentate dalla EUA, le quali, riafferm ando la  loro autonom ia, hanno dichiarato la loro piena 
disponibilità a perseguirli. A loro volta gli st udenti dell' ESIB (oggi ESU) hanno presentato la 
Dichiarazione di Goteborg quale loro  co ntributo al succes sivo incontro  dei Ministri.  
 
Dato il carattere d inamico del processo, la Conferenza ministeriale di Praga (2001) lo arricchiva  
di nuovi obiettivi. In particolare, 

 alle istituzioni ed agli studenti veniva riconos ciuto il ruolo di partner a pieno titolo nel 
perseguimento degli obiettivi comuni;  

 veniva riaffermata la dimensione sociale del processo di Bologna;  
 veniva riafferm ato il principio che l' istruzione superiore è un bene pubblico ed una 

responsabilità pubblica. 
 
L'incontro di 40 Ministri a Berlino ha aggiunto un altro im portante obiettivo al Processo di  
Bologna: il legam e con la ricerca. La ricerca ha un ruolo fondam entale nell' istruzione superiore in 
Europa: lo spazio Europeo dell'Istruzione superiore e lo Spazio Europeo della Ricerca costituiscono 
i due pilastri di una società basata sulla conoscenza.  Occorre quindi andare al di là dei due cicli e d 
includere un terzo ciclo - il dottorato di ricerca - nel processo di convergenza europea. Sem pre a 
Berlino i Ministri hanno deci so di valutare nel successivo incontro di Bergen (2005) i progressi 
fatti sui tre obiettivi del processo di Bologna identificati come prioritari:  

 il sistema a due cicli;  
 l'assicurazione della qualità;  
 il riconoscimento dei titoli e dei periodi di studio. 
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A tal fine hanno incaricato il Gruppo dei Seguiti di Bologna di realizzare un'analisi comparativa dei 
risultati ottenuti nei tre settori dai singoli paesi partecipanti e di far effe ttuare un approfondim ento 
su due temi particolari: 

 criteri e lin ee guid a co muni per l' assicurazione della qualità, con m andato all' ENQA 
(European Network of Quality Assurance Agencies); 

 un quadro  europeo d i riferim ento per i tito li accademici - basato su  carico di lavoro, 
livello, risultati di apprendim ento, competenze e profilo professionale - con m andato ad 
un apposito gruppo di lavoro. 

 
Nell’incontro di Bergen (2005)) i Ministri han no recepito il rapporto del Gruppo dei Seguiti su llo 
stato di avanzam ento dei proces si di riform a nazionali nelle tre are e identificate come prioritar ie, 
rilevando il progresso fatto ed i prob lemi ancora da risolvere. Hanno inoltre recepito il docum ento 
del gruppo di lavoro sul Quadro generale (overaching fram ework) dei titoli di istruzione superiore, 
che comprende tra l' altro i "Descrittori di Dubli no", impegnandosi all'elaborazione entro il 2010 di 
quadri nazionali compatibili con tale quadro europeo. Hanno infine adottato i criteri e le linee guida 
proposte dall' ENQA per l' assicurazione della qualit à e accolto il principio di un registro europeo 
delle Agenzie di valutazione sottoposto a verifica nazionale. 
Le priorità delineate dai Ministri per il periodo 2005-2007 riguardavano:  

 la sinergia tra formazione e ricerca e l'organizzazione del dottorato; 
 la dimensione sociale del Processo di Bologna; 
 la mobilità di studenti e docenti nell'ambito dei paesi partecipanti; 
 e le relazioni fra lo Spazio europeo dell'Istruzione Superiore ed il resto del mondo. 

In previsione della Conferenza m inisteriale successiva, è stato da to mandato all'EUA di preparare 
un rapporto sui principi fonda mentali che sono alla base degli studi di dottorato, m entre il Gruppo 
dei Seguiti dovrà presentare i dati relativi alla mobilità e alla dimensione sociale forniti dai rapporti 
dei paesi partecipanti. 
 
A Londra (2007)  i Ministri hanno  preso  atto  dei successi ottenu ti su  m olte azio ni, così come  
emerso dai vari Rapporti (Focus di Eurydice e Stocktaking del Gruppo dei Seguiti) e  contributi al 
Processo (TRENDS dell’EUA e “Bologna with Student Eyes” dell’ESU). I Ministri focalizzano poi 
la loro attenzione su: 

 il riconoscim ento dei titoli, at traverso l’analisi da parte delle reti ENIC – NARIC dei 
piani d’azione sul riconoscimento; 

 la cooperazione europea nell’assicurazione de lla qualità, attraverso la costitu zione del 
Registro delle Agenzie per la Valutazione della Qualità (istituito nel 2008); 

 la dim ensione globale dello Spazio Europeo, con l’adozione della strategia predisposta 
dal Gruppo dei Seguiti. 

In vista della Conferenza di Le uven/Louvain – la – Neuve, le pr iorità per il biennio 2007 – 2009 
sono state la m obilità e la dim ensione sociale,  nonché la racco lta d i dati su ques ti due aspetti, 
l’occupabilità, la dimensione globale e l’elaborazione di nuovi rapporti sull’attuazione del Processo. 
A Londra, i Ministri hanno concord ato altresì sulla  necessità di p roseguire la collaborazion e ben 
oltre il 2010, rinviando alla riunione seguente l’esame delle sfide da affrontare, e sull’opportunità di 
organizzare una evento celebrativo dello Spazio Europeo nel 2010. 
 
Nell’ultima riunione ministeriale, tenuta a Leuven/Louvain – La – Neuve (2009), i temi principali 
sui quali si è concentrato il dibattito sono stati la mobilità di studenti e docenti, - l’obiettivo del 20% 
di laureati con esperienze di m obilità dovrà essere raggiunto nel 2020 -, l’apprendim ento 
permanente, soprattutto nel legame con la ricerca e l’innovazione, la piena attuazione della riforma 
dei cicli a livello istituzionale e la centralità della dimensione sociale. Sia per quello che riguarda la 
mobilità che per quello che riguarda la dimensione sociale, particolare attenzione andrà riservata al 
miglioramento della raccolta di dati ed alla de finizione di indicatori per il m iglioramento dei 



risultati. In occasion e della riunion e m inisteriale, gli osp iti ha nno organizzato il prim o Bologna 
Policy Forum, un m omento di conf ronto con i paesi terzi rispetto al P rocesso per evidenziare le 
priorità con divise ed in dividuare le  aree di coo perazione, prim a tra le quali l’ass icurazione della 
qualità.  
  

 
1[1] I 46 Paesi del Processo di Bologna Albania, Andorra, Ar menia, Austria, Azerbaijan, Belgio, 
Bosnia e Herzegovina, Bulgaria, Ci ttà del Vaticano, Croazia, Cipro, Da nimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Georgia, Germ ania, Gre cia, Islanda, Irl anda, Italia, Lettonia, Liechtenstein, Lituania, 
Lussemburgo, Malta, Moldavia, Norvegia, Olan da, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica 
Ceca, Repubblica ex-Y ugoslava di Macedonia,Repubb lica Slovacca, Rom ania, Russia, Serb ia e  
Montenegro, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia, Ucraina, Ungheria. 

 
 
 

   
 
 


